
DOMENICA XIV DI LUCA 

Tropari 

Ex ìpsus katìlthes, o 
èfsplachnos, tafìn katedhèxo 

triìmeron, ìna imàs elef-
theròsis ton pathòn. I zoì ke 

i anàstasis imòn, Kyrie, 
dhòxa si. 

Sei disceso dall’alto, o 
pietoso, hai accettato la 

sepoltura di tre giorni, per 
liberare noi dalle passioni: 

vita e risurrezione nostra, 
Signore, gloria a te.  

Kanòna pìsteos ke ikòna 
praòtitos enkratìas dhidà-

skalon anèdhixè se ti pìmni 
su i ton pragmàton alìthia; 

dhià tùto ektìso ti tapinòsi ta 
ipsilà, ti ptochìa ta plùsia; 

Pàter Ierarcha Nikòlae, 
prèsveve Christò to Theò, 
sothìne tas psichàs imòn. 

Regola di fede, immagine di 
mitezza, maestro di conti-

nenza: cosí ti ha mostrato al 
tuo gregge la verità dei fatti. 

Per questo, con l’umiltà, hai 
acquisito ciò che è elevato; 

con la povertà, la ricchezza, 
o padre e pontefice Nicola. 
Intercedi presso il Cristo 

Dio, per la salvezza delle 
anime nostre. 

I Parthènos sìmeron ton 

proeònion Lògon en spilèo 
èrchete apotekìn aporrìtos. 

Chòreve i ikumèni akutis-
thìsa; dhòxason metà an-

ghèlon ke ton pimènon vuli-
thènda   epofthìne  pedhìon 
nèon ton proeònon Theòn. 

Oggi la Vergine viene nella 

grotta per partorire ineffabil-
mente il Verbo che è prima 

dei secoli. Danza, terra tutta, 
che sei stata resa capace di 

udire questo; glo-rifica con 
gli angeli e i pa-stori il Dio 
che è prima dei secoli, che ha 

voluto mo-strarsi come 
bimbo appena nato. 

 

 



EPISTOLA 

Fate voti al Signore vostro Dio e adempiteli; quanti lo 

circondano gli portino doni. 

Dio è conosciuto in Giudea, in Israele è grande il suo nome. 

Lettura dell’epistola di Paolo agli Efesini (4, 1 - 7) 

Fratelli, io il prigioniero a motivo del Signore, vi esorto: 

comportatevi in maniera degna della chiamata che avete 

ricevuto, con ogni umiltà, dolcezza e magnanimità, 

sopportandovi a vicenda nell’amore, avendo a cuore di 

conservare l’unità dello spirito per mezzo del vincolo della 

pace. Un solo corpo e un solo spirito, come una sola è la 

speranza alla quale siete stati chiamati, quella della vostra 

vocazione; un solo Signore, una sola fede, un solo battesimo. 

Un solo Dio e Padre di tutti, che è al di sopra di tutti, opera 

per mezzo di tutti ed è presente in tutti. A ciascuno di noi, 

tuttavia, è stata data la grazia secondo la misura del dono di 

Cristo. 

Venite, esultiamo nel Signore, cantiamo inni di giubilo a Dio, 

nostro salvatore. 

Presentiamoci al suo cospetto con canti di lode, inneggiamo con 
canti di lode. 

VANGELO 

Lettura del santo Vangelo secondo Luca (18, 35 – 43) 

In quel tempo, mentre Gesù si avvicinava a Gerico, un 

cieco era seduto lungo la strada a mendicare. Sentendo 



passare la gente, domandò che cosa accadesse. Gli 

annunciarono: «Passa Gesù, il Nazareno!». Allora gridò 

dicendo: «Gesù, figlio di Davide, abbi pietà di me!». Quelli 

che camminavano avanti lo rimproveravano perché 

tacesse; ma egli gridava ancora più forte: «Figlio di 

Davide, abbi pietà di me!». Gesù allora si fermò e ordinò 

che lo conducessero da lui. Quando fu vicino, gli 

domandò: «Che cosa vuoi che io faccia per te?». Egli 

rispose: «Signore, che io veda di nuovo!». E Gesù gli disse: 

«Abbi di nuovo la vista! La tua fede ti ha salvato». Subito 

ci vide di nuovo e cominciò a seguirlo glorificando Dio. E 

tutto il popolo, vedendo, diede lode a Dio. 

 


